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Circolare n. 28/2021 

 

Oggetto: emergenza epidemiologica da Coronavirus – D.L. 73/2021 

(cosiddetto decreto “Sostegni-bis”) convertito nella L. 106/2021 - 

principali novità in materia fiscale e di agevolazioni apportate in 

sede di conversione 

 

Con il D.L. 73/2021 (cosiddetto decreto “Sostegni-bis”), entrato in 

vigore il 26.5.2021, sono state emanate ulteriori misure urgenti per imprese, 

operatori economici, lavoratori e famiglie a causa dell’emergenza 

epidemiologica da Coronavirus (COVID-19). 

Il D.L. 73/2021 è stato convertito nella L. 106/2021, entrata in vigore il 

25.7.2021, prevedendo numerose novità rispetto al testo originario. 

 



In sede di conversione in legge del decreto “Sostegni-bis” sono state 

fatte “confluire” anche le disposizioni del successivo D.L. 99/2021 (per le quali 

si veda la nostra circolare n. 24/2021). 

Di seguito, si riepilogano le principali novità in materia fiscale e di 

agevolazioni apportate in sede di conversione in legge del decreto “Sostegni-

bis”, ad esclusione dell’ulteriore proroga al 15.9.2021 dei versamenti derivanti 

dalle dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA (già segnalata con nostra circolare n. 

27/2021).  

 

 

“Rottamazione dei ruoli” e “saldo e stralcio degli omessi pagamenti” - 

proroga versamento delle rate  

 

Sono ulteriormente posticipate le rate relative alla cosiddetta 

“rottamazione dei ruoli” (inclusa la rottamazione di dazi doganali ed IVA 

all’importazione), nonché quelle relative al cosiddetto “saldo e stralcio degli 

omessi pagamenti”, scadute nel corso del 2020 e del 2021. 

Per effetto dell’ulteriore proroga, i pagamenti dovranno essere 

effettuati entro: 

 31.7.2021 (termine che, cadendo di sabato, slitta al 2.8.2021), le rate in 

scadenza il 28.2.2020 e il 31.3.2020; 

 31.8.2021, la rata in scadenza il 31.5.2020; 

 30.9.2021, le rate in scadenza il 31.7.2020; 

 31.10.2021, la rata in scadenza il 30.11.2020; 

 30.11.2021, le rate in scadenza il 28.2.2021, il 31.3.2021, il 31.5.2021 e il 

31.7.2021. 

Viene applicata una tolleranza di cinque giorni per il ritardo. 

Prima della modifica in esame, il pagamento sarebbe dovuto essere 

effettuato entro: 

 2.8.2021, per le rate scadute nel 2020; 

 30.11.2021, per le rate in scadenza il 28.2.2021, il 31.3.2021, il 31.5.2021 e il 

31.7.2021. 



Proroga della rideterminazione del costo fiscale di partecipazioni non 

quotate e terreni  

 

È stata prevista una proroga per porre in essere gli adempimenti 

finalizzati alla rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni non 

quotate e dei terreni (agricoli e edificabili), non detenuti in regime d’impresa, ai 

sensi degli artt. 5 e 7 della L. 448/2001. 

Attraverso questo regime, persone fisiche, società semplici, enti non 

commerciali e soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia 

possono affrancare le eventuali plusvalenze su tali beni che risulterebbero 

imponibili ai sensi dell’art. 67, comma 1 lett. a) - c-bis), del TUIR, quando tali 

beni sono ceduti a titolo oneroso. 

In sostanza, per partecipazioni e terreni posseduti all’1.1.2021 il 

termine originariamente previsto dalla L. 178/2020 (Legge di bilancio 2021) 

slitta dal 30.6.2021 al 15.11.2021. 

Per avvalersi della rivalutazione è sempre necessario possedere il 

terreno o la partecipazione alla data dell’1.1.2021. 

Entro il 15.11.2021, sarà quindi possibile procedere con: 

 redazione e giuramento di un’apposita perizia di stima, da parte di un 

soggetto abilitato; 

 versamento in autoliquidazione dell’imposta sostitutiva con aliquota unica 

dell’11% sul valore periziato, ovvero della prima di tre rate annuali. 

 

 

Persone fisiche proprietarie di abitazioni locate - esenzione IMU 2021 

con sfratto per morosità 

 

È stata prevista l’esenzione dal versamento dell’IMU per l’anno 2021 

per le persone fisiche che hanno ottenuto in proprio favore l’emissione di una 

convalida di sfratto per morosità. 

In particolare, l’agevolazione spetta alle persone fisiche che 

possiedono un immobile, concesso in locazione a uso abitativo, che abbiano 

ottenuto in proprio favore l’emissione di una convalida di sfratto per morosità: 



 entro il 28.2.2020, la cui esecuzione è sospesa sino al 30.6.2021; 

 successivamente al 28.2.2020, la cui esecuzione è sospesa fino al 30.9.2021 o fino 

al 31.12.2021. 

In questi casi l’esenzione per l’anno 2021 dal versamento dell’IMU 

riguarda i predetti immobili abitativi locati. 

Le persone fisiche (locatori) che hanno già provveduto al versamento 

della prima rata dell’IMU per l’anno 2021 entro la scadenza del 16.6.2021, hanno 

diritto di richiedere il rimborso dell’imposta versata, con modalità che saranno 

stabilite da un apposito D.M.. 

 

 

Modifiche al credito d’imposta per il 2021 sui canoni di locazione di 

immobili ad uso non abitativo 

 

Viene previsto che, con riferimento ai mesi da gennaio a maggio 2021, 

possano accedere al “reintrodotto” credito d’imposta sui canoni di locazione di 

immobili ad uso non abitativo, nella nuova misura “ridotta” pari al 40% 

(locazione) e 20% (affitto d’azienda), anche le imprese esercenti attività di 

commercio al dettaglio, con ricavi superiori a 15 milioni di euro nel secondo 

periodo d’imposta antecedente a quello in corso il 26.5.2021, a condizione che 

soddisfino la condizione del calo del fatturato (consistente nell’aver registrato un 

ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo compreso 

tra l’1.4.2020 e il 31.3.2021, inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare 

medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra l’1.4.2019 

e il 31.3.2020).  

I soli soggetti che non devono verificare la condizione del calo del 

fatturato sono quelli che hanno iniziato l’attività a partire dall’1.1.2019. 

Si ricorda, infatti, che l’art. 4 del D.L. “Sostegni-bis” è intervenuto sul 

credito d’imposta relativo ai canoni di locazione di immobili a uso non 

abitativo, di cui all’art. 28 del DL 34/2020: 

 prorogandolo fino al 31.7.2021, per i soggetti cui già spettava fino al 

30.4.2021, ovvero imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e tour 

operator, secondo le modalità finora previste per tali soggetti; 



 riaprendo la possibilità di accedere al credito, per i mesi da gennaio a maggio 

2021, a nuove condizioni (nuove modalità di calcolo e nuova misura del calo 

del fatturato), a favore di altri soggetti (soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 15 milioni di euro 

nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 26.5.2021). 

 

 

Ricontrattazione delle locazioni commerciali 

 

Modificando l’art. 6-novies del D.L. 41/2021, viene disposto che il 

locatario e il conduttore delle locazioni commerciali sono chiamati a collaborare 

tra di loro in buona fede per rideterminare temporaneamente il canone di 

locazione per un periodo massimo di cinque mesi nel corso del 2021, ove 

sussistano le seguenti condizioni: 

 il locatario non abbia avuto diritto di accedere, a partire dall’8.3.2020, ad 

alcuna delle misure di sostegno economico adottate dallo Stato per 

fronteggiare gli effetti delle restrizioni imposte dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 ovvero non abbia beneficiato di altri strumenti 

di supporto di carattere economico e finanziario concordati con il locatore 

anche in funzione della crisi economica connessa alla pandemia stessa; 

 si tratti di locatari esercenti attività economica che abbiano registrato un 

ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo 

compreso tra l’1.3.2020 e il 30.6.2021 inferiore almeno del 50% rispetto 

all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

compreso tra l’1.3.2019 e il 30.6.2020 e la cui attività sia stata sottoposta a 

chiusura obbligatoria per almeno 200 giorni anche non consecutivi a partire 

dall’8.3.2020. 

 

 

Contributo a fondo perduto con ricavi da 10 a 15 milioni 

 

Viene prevista la reintroduzione di un contributo a fondo perduto per 

i soggetti con ricavi/compensi da 10 a 15 milioni di euro che abbiano i requisiti 



previsti per il contributo del D.L. “Sostegni” e per quello “alternativo” del D.L. 

“Sostegni-bis”, definendone anche la modalità di determinazione. 

 

 

Contributo a fondo perduto per il settore wedding e intrattenimento 

 

Viene introdotto un contributo a fondo perduto destinato alle imprese 

operanti nei settori wedding, intrattenimento, organizzazione di feste e cerimonie 

e del settore dell’Hotellerie-Restaurant- Catering (HORECA). 

Tale contributo è subordinato all’autorizzazione della Commissione 

europea. 

 

 

Crediti d’imposta per pagamenti elettronici 

 

Per i crediti d’imposta pari al 100% delle commissioni bancarie e per 

l’acquisto di POS (inizialmente previsti nel D.L. 99/2021 e confluiti nel D.L. 

73/2021 convertito), viene disposto che le caratteristiche tecniche degli 

strumenti dovranno essere stabilite con un apposito provvedimento 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 

 

Credito d’imposta per sanificazione, dispositivi di protezione 

individuale e tamponi 

 

Il credito d’imposta per sanificazione, acquisto di dispositivi di 

protezione individuale (DPI) e somministrazione di tamponi, in relazione alle 

spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021, viene riconosciuto alle 

strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di 

codice identificativo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante 

autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed and 

breakfast. 



Credito d’imposta per formazione professionale di alto livello dei 

dipendenti 

 

Viene introdotto un nuovo credito d’imposta per le imprese che 

sostengono spese per attività di formazione professionale di alto livello dei 

dipendenti. 

Sono agevolabili le spese: 

 sostenute fino all’importo massimo di 30.000,00 euro per ciascuna impresa 

beneficiaria; 

 relative al costo aziendale del dipendente per il periodo in cui è occupato 

nelle attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e 

perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o 

all’estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e 

all’approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano 

nazionale “Industria 4.0”. 

Il credito d’imposta è pari al 25% delle spese, nel limite massimo delle 

risorse disponibili pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021. 

Le disposizioni attuative saranno definite con un successivo D.M.. 

 

 

Credito d’imposta per competenze manageriali 

 

Viene riconosciuto un credito d’imposta alle imprese (in luogo dei 

soggetti pubblici e privati, come previsto inizialmente dalla L. 178/2020) che 

sostengono finanziariamente, tramite donazioni effettuate nel 2021 o 2022, nella 

forma di borse di studio, iniziative formative finalizzate allo sviluppo e 

all’acquisizione di competenze manageriali. 

 

 

 

 

 



Credito d’imposta per pagamento del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

 

Viene introdotto un nuovo credito d’imposta: 

 in favore dei titolari di impianti pubblicitari, privati o concessi a soggetti 

privati, destinati all’affissione di manifesti ed analoghe installazioni 

pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi o 

proiezioni di immagini, comunque diverse dalle insegne di esercizio; 

 per il pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria di cui all’art. 1, comma 816 e seguenti, della L. 

160/2019, per un massimo di 6 mesi. 

 

 

Credito d’imposta per interventi conservativi su immobili di interesse 

storico e artistico 

 

Alle persone fisiche che detengono immobili di interesse storico e 

artistico soggetti alla tutela di cui al D.Lgs. 42/2004, non utilizzati nell’esercizio 

di impresa, è previsto un credito d’imposta: 

 per le spese sostenute negli anni 2021 e 2022 per manutenzione, protezione o 

restauro dei predetti immobili; 

 nella misura del 50% degli oneri rimasti a carico, fino a un importo massimo 

complessivo di 100.000,00 euro.  

Il credito d’imposta in oggetto: 

 è utilizzabile in compensazione nel modello F24, a decorrere dal 

riconoscimento dello stesso; 

 non è cumulabile con qualsiasi altro contributo o finanziamento pubblico e 

con la detrazione IRPEF prevista dall’art. 15, comma 1 lett. g), del TUIR. 

I beneficiari del credito d’imposta possono, in luogo dell’utilizzo 

diretto, optare per la sua cessione, anche parziale, ad altri soggetti, compresi 

istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

Le disposizioni attuative saranno stabilite con decreto del Ministro 

della Cultura, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 



Crediti d’imposta prorogati al 31.12.2021 

 

Sono stati prorogati al 31.12.2021: 

 credito d’imposta per investimenti nelle Regioni del Centro Italia colpite 

dagli eventi sismici del 2016-2017 (art. 18-quater, comma 1, del D.L. 8/2017); 

 credito d’imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici 

per l’acquisto della carta (art. 188 del D.L. 34/2020); 

 credito d’imposta per le società benefit (art. 38-ter del D.L. 34/2020). 

 

 

Detassazione contributi, indennità e altre misure per l’emergenza 

coronavirus 

 

Viene abrogata la disposizione (comma 2 dell’art. 10-bis del D.L. 

137/2020) in base alla quale la detassazione di contributi, indennità ed ogni 

altra misura a favore di imprese e lavoratori autonomi relativi all’emergenza 

epidemiologica si applicava nel rispetto dei limiti e delle condizioni definite dal 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato”. 

Come indicato dall’Agenzia delle Entrate in un’apposita “avvertenza” 

pubblicata sul proprio sito: 

 i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, nonché i lavoratori 

autonomi, che hanno ricevuto i predetti contributi e indennità non devono, 

quindi, indicare il relativo importo nei quadri dei modelli REDDITI di 

determinazione del reddito d’impresa (i soggetti che compilano il quadro RF 

possono utilizzare il codice variazione in diminuzione “99” in luogo del codice 

“84”) e di lavoro autonomo, nonché nei quadri del modello IRAP di 

determinazione del valore della produzione (i soggetti che determinano il 

valore della produzione ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 446/97 possono utilizzare 

il codice variazione in diminuzione “99” in luogo del codice “16”); 

 i predetti soggetti non devono compilare neppure il prospetto degli aiuti di 

Stato contenuto nei predetti modelli con i codici aiuto “24” (nei modelli 

REDDITI) e “8” (nel modello IRAP); 



 i contribuenti che abbiano già inviato i modelli REDDITI e IRAP non sono 

tenuti a rettificare le dichiarazioni presentate. 

 

 

Proroga incentivi per acquisto di veicoli meno inquinanti 

 

Viene stabilita la proroga fino al 31.12.2021: 

 del regime di favore previsto dall’art. 1, comma 654, della L. 178/2020 per 

coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finanziaria, un autoveicolo 

nuovo di fabbrica (categoria M1) con prezzo di listino inferiore a 40.000,00 

euro con contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe 

inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatricolato prima dell’1.1.2011;  

 del regime di favore previsto dall’art. 1, comma 657, della L. 178/2020 per 

l’acquisto di veicoli commerciali (categoria N1) e veicoli speciali (categoria 

M1) differenziato in ragione della massa totale a terra del veicolo, 

dell’alimentazione dello stesso e dell’eventuale rottamazione di un veicolo 

della medesima categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV. 

 

 

Bonus vacanze 

 

Viene stabilito che il cosiddetto “bonus vacanze” è utilizzabile anche 

per il pagamento di pacchetti turistici. 

 

 

Reagenti e apparecchiature diagnostiche - aliquota IVA ridotta 

 

L’art. 31-ter del D.L. 73/2021 convertito prevede che, per il periodo 

dall’1.7.2021 al 31.12.2021, si applichi l’aliquota IVA del 5% per i reagenti e le 

apparecchiature diagnostiche, a condizione che siano: 

 destinati a essere utilizzati per progetti di ricerca scientifica nel campo delle 

biotecnologie e della biomedicina integralmente finanziati dall’Unione 

europea; 



 acquistati da Università, Enti pubblici di ricerca, Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico o Enti di ricerca privati senza fini di lucro. 

 

 

Animali ceduti per attività venatoria - aliquota IVA ridotta 

 

L’art. 18-bis del D.L. 73/2021 convertito stabilisce che, dal 25.7.2021 

(data di entrata in vigore della relativa legge di conversione) e fino al 

31.12.2021, gli animali vivi ceduti per l’attività venatoria sono compresi tra 

quelli destinati all’alimentazione umana “ai fini dell’applicazione dell’aliquota 

ridotta dell’imposta sul valore aggiunto”: 

 di cui al n. 4 della Tabella A, Parte I, allegata al DPR 633/72 (con la 

conseguenza che essi dovrebbero rientrare tra i beni per i quali i produttori 

agricoli possono applicare il regime speciale di detrazione IVA di cui all’art. 

34 del DPR 633/72); 

 di cui al n. 7 della Tabella A, Parte III, allegata al DPR 633/72, per i quali si 

applica l’aliquota IVA del 10%. 

 

 

Sospensione termini di scadenza dei titoli di credito e cancellazione 

d’ufficio dei protesti 

 

Sono ulteriormente sospesi, fino al 30.9.2021, i termini di scadenza 

relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito, nonché a ogni altro 

atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo 

dall’1.2.2021 al 30.9.2021. 

Sono cancellati d’ufficio, invece, i protesti e le constatazioni equivalenti 

levati nel periodo dall’1.2.2021 al 30.9.2021.  

Viene, altresì, precisato che l’ammontare già riscosso non sarà oggetto 

di rimborso. 

 

 

 



Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni 

 

Viene previsto che, fermi restando requisiti, criteri e condizioni 

previsti dall’art. 26 del D.L. 34/2020 convertito, per l’accesso alle misure 

finanziarie di sostegno al rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 

dimensioni, è prorogato al 31.12.2021 il termine entro cui Invitalia è 

autorizzata a effettuare la sottoscrizione degli strumenti finanziari, 

limitatamente alle istanze presentate entro il 30.6.2021. 

 

 

Contributo a fondo perduto per enti del settore socio-assistenziale 

 

L’art. 1-quater del D.L. 73/2021 convertito incrementa la dotazione del 

Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore. Di questo, una 

quota pari a 20 milioni di euro è destinata all’erogazione di un contributo a 

fondo perduto in favore di enti non commerciali, enti religiosi civilmente 

riconosciuti, nonché ONLUS che: 

 risultino titolari di partita IVA e fiscalmente residenti nel territorio dello 

Stato; 

 svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, in 

regime diurno, semiresidenziale e residenziale, in favore di anziani non 

autosufficienti o disabili. 

 

 

Contributo a fondo perduto per associazioni e società sportive 

dilettantistiche che gestiscono impianti natatori 

 

L’art. 10-bis, comma 1, del D.L. 73/2021 convertito riconosce in favore 

di associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e società sportive dilettantistiche 

(SSD), che gestiscono impianti natatori, un contributo a fondo perduto per le 

spese sostenute per gestione e manutenzione dell’impianto nei periodi in cui 

l’accesso era precluso o limitato a causa dell’emergenza epidemiologica. Le 



spese devono risultare sostenute dall’1.3.2020 fino alla fine dello stato di 

emergenza. 

Le disposizioni attuative del contributo saranno adottate con apposito 

DPCM. 

 

 

Concessioni di impianti sportivi ad associazioni sportive 

dilettantistiche 

 

In base all’art. 10-ter del D.L. 73/2021 convertito, le concessioni aventi 

ad oggetto impianti sportivi ubicati su terreni demaniali o comunali, che siano in 

attesa di rinnovo o scadute, ovvero in scadenza entro il 31.12.2021, sono 

prorogate fino al 31.12.2023 in favore delle stesse associazioni sportive 

dilettantistiche senza scopo di lucro assegnatarie. 

 

 

Canoni demaniali marittimi - soglia minima 

 

L’art. 6-bis del D.L. 73/2021 convertito stabilisce che, per l’anno 2021, è 

rideterminato in 500,00 euro (anziché in 2.500,00 euro) l’importo annuo minimo 

del canone dovuto quale corrispettivo per l’utilizzo di aree e pertinenze 

demaniali marittime per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni 

locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro e per finalità di 

interesse pubblico definite dagli enti locali competenti. 

 

 

Modifiche ai decreti attuativi della riforma dello sport 

 

Il comma 13-quater dell’art. 10 del D.L. 73/2021 convertito modifica i 

termini di decorrenza dei decreti attuativi della riforma del settore sportivo. 

Considerando i decreti di maggior rilievo, si applicheranno 

dall’1.1.2023: 



 D.Lgs. 36/2021 (relativo a riordino e riforma delle disposizioni in materia di 

enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo), ad 

eccezione di alcune disposizioni dello stesso che si applicheranno 

dall’1.1.2022, tra le quali consta l’art. 10 sul riconoscimento a fini sportivi; 

 DLgs. 37/2021 (in materia di rappresentanza di atleti e società sportive e di 

accesso ed esercizio della professione di agente sportivo). 

Le disposizioni del D.Lgs. 39/2021 (relativo all’istituzione del nuovo 

Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche) si applicheranno a 

decorrere dal 31.8.2022. Di tale decreto è stato anche modificato l’art. 6, al fine 

di semplificare e ridurre la documentazione necessaria per l’iscrizione nel 

nuovo Registro. 


